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Non sono nè ;1 p;ù preparalo nè ;I 
più adotto per scrivere dell'opero di 

Luciano Spongher, nostro concittadino 

che do poco ci ho lasciati e già collabo­

ratore dello rivisto "Bore Son Roc" . 

Numeri due, tre e quattro del 1990, 
1991 e 1992. 

Lo suo premuroso e cortese attenzione, 

sempre dimostrato, olle mie richieste di 

aggiornamento sullo storia dello nostro 
"morilenghe", mi obbligo o ricordarlo, 

con riconoscenza, per lo suo prezioso 
disponibilità . 

Ho conosciuto Luciano Spongher fre­

quentando lo Società Filologico Friulano 

dove lui già do tempo collaboravo con lo 
rivisto "Sot lo Nope" ed oltre pubblicazio­
ni di quello Società . 

I suoi scritti pubblicati dolio "Filologico" 

erano oggetto di richiesto di chiarimenti o 

completamento olle mie scorse conoscen­
ze sui temi in essi trottati . (foto 1 e 2) 
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Due figure da ricordare 

Il DI Ck E DI LA' DA LA GRAPA. DI Ck 
E DI LA' DAL POMERI " è il titolo di un 
interessante libro di storia locale dello 
Spongher scritto nello varietà del friulano 
parlato o Gorizia, "il Sonzioco", o meglio 
in "morilenghe nostrane", pubblicato 
dallo S.F.F. nel 1989. 

In uno dei racconti del libro dal titolo 
"Il zìr do l'Aisovizo" , racconto o me mol­

to coro poiché è là che sono noto, viene 
usato il friulano parlato o Gorizia. Friula­
no che è stato analizzato e studiato, lo 
primo volto do Ugo Pellis, socio fondato­
re dello S.F.F., e poi dal professore Gio­
vanni FRAU nel libro "I dialetti del Friuli" 
edito dallo S.F.F. nel 1984, come qui 
riportato in stralcio e in fotocopio . Anche 
questo racconto in friulano locale ero 
uno degli argomenti di discussione tra 
Luciano Spongher e lo mio insaziabile 
curiosità di autodidatta . Sento l' obbligo 
di aggiungere che o questo libro il pro­
fessore Sergio Tovono di Gorizia ho scrit­
to lo premesso dal titolo : "Dietro lo sto­
ria". Questo premesso è stato, per me, 
uno chiaro e sicuro nonché esaust ivo gui­
do per inquadrare l'opero e lo persona­
lità di questo nostro generoso studioso 

locale. 

Sono particolarmente riconoscente allo 
Spongher per avermi doto, in fotocopio, 
stralci di un suo libro, mai pubblicato e lo 
cui copio si trovo depositato presso lo 
biblioteca Civico di Gorizia, dal titolo : 
"Raccolto di cose varie goriziane" . 

Il primo stralcio porto il titolo: "Lo let­

teratura friulano-goriziano" . 

Il secondo stralcio porto il titolo : 

"Gorizia e le sue etnie" . 
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Il secondo, ricco di riferimenti sulla sto­
ria della nostra città, è impreziosito con 
l'esposizione di una ipotesi sul momento 
storico in cui appare la parlata friulana a 
Gorizia. Argomento, questo, di estremo 
interesse per definire la dibattuta "friula­
nitò" di Gorizia . Dalla ipotesi dello Span­
gher, sull'apparire della parlata friulana 
a Gorizia cerco con modestia e senza 
pretese, di continuare a documentarmi 
onde, prima o poi, esporre i risultati. Altri 
diranno se sono attendibili e degni di 
interesse. 

Con gratitudine un "mandi ... cun Giò 
Luciano" . 
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7.1. Goriziano. 

7.1.1. Dialetto di Gorizia: 

7.1.1.1. · ... mci, tontlil a klpmpuk, mi rikttdrdi k~ mc pdri kuant 
-kc 1-dovtva Id seréd b{slis, kt,dlk~ w)lla mi pt_1artdva e al9ra 

iç saltdvi siUa Jcq/a dal vd.gerli, t. mi sintldvi, mi sintdvi vi.sni 
di lill kr faf{,·a l-4idker, o kpm,-kr si dis dnla a gurlsa, il 
kLi.éu. iP tirilvi la skprja in •. Aa mdtt, t. aptna me pdri moldva 
moldva I-fidi/, ddvi ,Jna s./corjdda a la éavdla, kr. dnla si dra 
vt,àz e strdka., si mdft,,a in mpto kpme Una ralc,tta. .. k?--,,Si-..,fer­
mdvin davdnt a...,li àifi, daj kontadln.,, kr a klpmperk kµrin 
.> sdri di lpiga skldva, iP ti,ilvi /fnna la c!avdla pa....,li rinlis dal 
komdt .. . me pdri fe:vtld va Jq,,,.__,J~r. par skld/ o par furldn, e 
1---kombrnd,·a i afdrs a vdli. - ~ sarµ k9m, di s{n.,a p<fd la 
bt,stja, ma è, stimd il .sç, \•a/dr ko,1'-lzltla oldda. e kpme stimaddr 
dovfva s/j ba.stdnsa in gdmba pars&..Jc~ di rdr, sbal'dva. .. il ptfo. 
l.....a{dr i{ra dw un ritt,,dl: ap{na si kombindva il prtfin, dué si 
strinftvùi /i-.....md,i.s, d.tila ~l-se1i.sdl, k~ .si \.'<iv.i niesediit; dppo 
di--Z.{, .si ldva a b{vi un Jluk di vUi o di pet{..s magdri suvil in 
krlgef. mi toldva bfvi d11ta a m? e kvdlk~ v~lta mi sinllvi in 
tfmbule, d,-,lQ\....sè stdvl a' ... dtita se me pdri sufra sai, at{nt, ei 
kttdlkr vplta mi dd,·a un P9k di pd,i u,i klf,I o .k{ullki kolds, 
k-..AJ~vt,a k..,al~v{va komprdt k....al pçk... kusl p<jdi di 
di-vf visitdt dilli li ldfis di klçmperk, di ,•r,-vidrt dUti li klu.kis, 
da-li PLtdrtis, do....)i ofmlsis, e da-...Ji o.starlis, duldJ~ si be­
,•b•a bUna rab1.1(la e si man~dva t-Jltpis di pars,it e di sa/d.,np, 
taddis kul fd~t ... '. 

Traduzione. 

• ... m.i, ritorn.ito ::J. Cronumbc:ri;o, mi ricordo che mio p::idre 
qu.indo dovev1>. andare a ccrc:i.rc ::J.nimali, qualche ,·cita mi por• 
tava e allora io salt::ivo sul sedile del CJ.rro, e mi sedevo, mi se. 
devo vicino a lui, che fa.ccv.i Il conducente, o come si dice anche 
a Gorizia, il kultr. Io tenc\·o la. frusta nella mano, e :ippcn::i mio 
padre liberava libcrav.i il freno, davo una fTU5t:ita alfa c:i­

valla, che, a.nchc se era vecchio. e sunc:i. . .si mettevo. in moto 
come un r.uzo .. . Quomdo ci fcnnav.imo davanti 3.llc ca.se dei con• 
tadini, che a Cronumbergo erano e sono di lingua. slav.i, io 
tenevo fermo. la c.iv.ill::J. per gli .inclli del colbre... Mfo p:idre 
p.i..rlav3 con loro. in slavo o in r riul.:ino, e combin..:iva gli 01.ffori 
a occhio ... che sarebbe come dire senza pe.s.3rc l'animale, ma e, 
stimare il suo v3Jore con una occhiata. E come stima.te~ do­
VC\'U essere .ibbast:inz.a in g.:imba perché rar:1.mentc, sbagliav3 ... 
il peso. L':i.ffo.rc cr:1. tutto un rituale: appena si combin.:>.V'3 il 
prezzo, tutti si stringevano le mani. ilnchc il sensile, con cui 
s'era tratt.ito; dopo di che, si :indav:i o. bere un.:i sorsau di vino 
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